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Perché è 
importante 
conoscere la 
Conferenza di 
Evian

Per approfondire alcuni fatti che contribuirono a
determinare la Shoah. Dopo aver studiato la nascita
della Shoah, le responsabilità dei nazisti, dei fascisti e dei
governi che collaborarono con la Germania di Hitler, è
importante interrogarsi sulle omissioni, sui silenzi,
sull’indifferenza degli altri Stati



Germania 
1933 inizia l’esclusione delle cittadine e dei 
cittadini di religione ebraica dalla vita 
economica e sociale del Paese
1935 emanazione Leggi razziali

dal marzo 1938 (12 marzo: Anschluss) le 
Leggi razziali entrano in vigore anche in 
Austria



In fuga dalle 
persecuzioni

Circa 600.000 profughi, cittadini tedeschi e
austriaci di religione ebraica sono costretti a
lasciare il proprio Paese a causa delle
persecuzioni naziste

Nel 1933 risiedevano in Germania circa 523.000
cittadine e cittadini di religione ebraica

Nel marzo 1938 a questi si aggiunsero 185.000
cittadine e i cittadini austriaci di religione
ebraica



Profugo

Definizione di profugo

Profugo è una persona costretta ad
abbandonare il proprio Paese, la propria patria,
in seguito a eventi bellici, a persecuzioni
politiche o razziali, oppure a cataclismi come
eruzioni vulcaniche, terremoti, alluvioni, ecc..

(Definizione Enciclopedia Treccani)



10 febbraio 
1938
Convenzione 
per i rifugiati 
provenienti 
dalla Germania

Il 13 gennaio 1938 i rappresentanti delle
principali organizzazioni ebraiche si riunirono
per verificare in quali Paesi gli ebrei tedeschi ed
austriaci potessero emigrare.

Per rispondere alle loro urgenti richieste, la
Società delle Nazioni il 10 febbraio 1938 emanò
una Convenzione per i rifugiati provenienti dalla
Germania ma alla Convenzione aderirono solo 7
Paesi.



Conferenza di 
Evian

Il Presidente degli Stati Uniti F.D. Roosevelt
ritiene che la questione dell’emigrazione di
massa debba essere affrontata in ottica
collegiale ed indice una Conferenza per discutere
del destino dei profughi ebrei.

Viene scelta la località francese di Evian, dopo il 
rifiuto della  Svizzera di accogliere la Conferenza 
a Ginevra, dove ha sede la Società delle Nazioni. 
Anche i Paesi Bassi rifiutano di accogliere la 
Conferenza.



New York 
Times
3 luglio 1938
«La 
Conferenza di 
Evian lo 
condurrà alla 
libertà?»



Le speranze 
delle 
associazioni 
ebraiche

Le associazioni ebraiche europee nutrono grandi
speranze sugli esiti della Conferenza di Evian e
ringraziano gli Stati Uniti per aver promosso
questa iniziativa.

Il Presidente Roosevelt riceve un telegramma
firmato da personalità appartenenti al mondo
ebraico, tra cui Albert Einstein, che esprimono
«gratitudine , a nome delle vittime
dell’oppressione nazista in Austria e
Germania»



La Conferenza di 
Evian

6 – 15 luglio 1938



Paesi 
partecipanti

 Partecipano


ARGENTINA

AUSTRALIA

BELGIO

BOLIVIA

GRAN BRETAGNA

BRASILE

CANADA

CILE

COLOMBIA

COSTA RICA

CUBA

DANIMARCA

REPUBBLICA DOMENICANA

EQUADOR

STATI UNITI

32 Paesi

FRANCIA

GUATEMALA

HAITI

HONDURAS

IRLANDA

MESSICO

NICARAGUA

NORVEGIA

NUOVA ZELANDA

PANAMA

PARAGUAY

PAESI BASSI

PERÙ

SVEZIA

SVIZZERA

URUGUAY

VENEZUELA



Alcuni dei delegati presenti

Da sx a dx: il francese Henri 
Berenger, l’americano Myron
Taylor, il britannico Lord 
Winterton



Organizzazioni
partecipanti
(senza diritto 
di intervenire e 
senza diritto di 
voto )

La Conferenza di Evian prevede la
partecipazione solo di Stati nazionali. E’ però
previsto l’ascolto di organizzazioni private.

39 organizzazioni inviano i propri delegati alla
Conferenza di Evian.

Tra queste, 21 sono associazioni ebraiche.

Ci sono poi organizzazioni cattoliche,
protestanti, socialiste.



Risoluzione 
finale
14 luglio 1938

La Risoluzione finale non offre nessuna soluzione 
concreta.

I profughi non vengono accolti dai Paesi partecipanti, 
che non modificano le proprie leggi in materia di
immigrazione e non assegnano un numero maggiore 
di visti d’ingresso.

Viene istituito un Comitato intergovernativo che 
continuerà a confrontarsi sui temi della  Conferenza di 
Evian.

La prima riunione del Comitato intergovernativo si terrà 
a Londra il 3 agosto 1938.



The Daily
Express

luglio 1938



Washington 
Post

YES, BUT

«We feel sorry for the refugees and potential

refugees but…»

SI, MA

Il Washington Post scrive:

"è stata una delusione, se non del tutto una 

sorpresa . . . che i delegati prendano la parola 

per dire: "Ci dispiace per i profughi, ma…".



The Daily
Express

14 novembre 
1938



Link per 
approfondire

 Evian, Munich et leurs conséquences - Exposition La Nuit de Cristal 
- Mémorial de la Shoah (memorialdelashoah.org)

 https://encyclopedia.ushmm.org/content/en/article/emigration-
and-the-evian-conference

 https://encyclopedia.ushmm.org/content/en/article/the-evian-
conference

https://www.memorialdelashoah.org/upload/minisites/ONU/nuit_de_cristal/exposition/evian-munich-et-leurs-consequences.htm
https://encyclopedia.ushmm.org/content/en/article/emigration-and-the-evian-conference
https://encyclopedia.ushmm.org/content/en/article/the-evian-conference


Memoriale 
della Shoah
Milano



Ricordare coloro che furono perseguitati 

“non significa soltanto onorare un debito storico verso quei 
nostri concittadini di allora, ma anche aiutare gli italiani 
di oggi a respingere la tentazione dell’indifferenza 
verso le ingiustizie e le sofferenze che ci circondano.

A non anestetizzare le coscienze, a essere più vigili, più 
avvertiti della responsabilità che ciascuno ha verso gli 
altri.”

Senatrice Liliana Segre, Intervento 5 giugno 2018


